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Editoriale

Da tempo il pianoforte non è più un arredo irrinunciabile nelle case borghesi, e la mitologia dei

grandi pianisti – che per anni ha alimentato le pagine di questa rivista – comincia a soffrire di

quella mancanza di forti personalità artistiche che affligge oggi diversi campi dell’interpreta-

zione musicale. Tuttavia molti di noi, dovendo scegliere un solo strumento con cui convivere

(attivamente o passivamente) per il resto della vita, continuerebbe a scegliere questo. Sia perché

offre un repertorio di ricchezza ineguagliata, in grado di accompagnarci negli umori quotidiani

cosı̀ come negli aneliti trascendentali. Sia perché vanta un’autosufficienza quasi totale, che a

sua volta regala all’interprete una libertà unica: quella libertà che fa preferire a Grigory Soko-

lov – il nostro personaggio di copertina e uno dei maggiori pianisti di oggi – la flessibilità im-

provvisatoria del recital solistico ai compromessi inevitabili imposti dalla musica da camera e

dai concerti con orchestra.

Su questo numero si parla di come un pianista (Sokolov) vive la propria intransigenza artisti-

ca, del rapporto di un altro (Luca Trabucco) con uno strumento prediletto, delle scelte reper-

toriali più o meno impegnate di Artur Schnabel e di Mischa Levitzki, e dei legami palesi e na-

scosti tra quattro leggendari pianisti – Vladimir Horowitz, Rudolf Serkin, Claudio Arrau e

Carlo Zecchi – nati cent’anni fa. Storie eminentemente umane – scoprirete che cosa sta dietro

la maschera burbera di Sokolov; i diversi modi di invecchiare di tre vegliardi della tastiera, i

tormenti che accompagnarono Schnabel nelle sue storiche sedute di registrazione – ma anche

piene di illuminazioni artistiche. Essendo il più completo di tutti gli strumenti, il pianoforte

richiede all’interprete una consapevolezza musicale non tanto minore a quella richiesta al di-

rettore d’orchestra, insieme a una completezza tecnica assai maggiore. E leggendo l’articolo

sulla prima incisione integrale delle sonate di Beethoven, si ha l’impressione che pochi pianisti

del Novecento abbiano incarnato quella consapevolezza meglio di Schnabel, anche se i primi

riversamenti in CD hanno oscurato la sottigliezza del suo fraseggio e le sonorità inconfondibili

del suo strumento.

E se oggi possiamo ascoltare di nuovo il vero Beethoven di Schnabel, qualcosa si deve a

Klaus Heymann, fondatore di una casa discografica che ha rivoluzionato il mercato dei di-

schi pure nel settore storico: dimostrando che si può unire prezzi accessibili a un’alta qua-

lità sonora anche in una nicchia del mercato che era considerata elitaria. Schnabel, che ese-

guı̀ la sua prima integrale beethoveniana su un palcoscenico popolare berlinese, avrebbe si-

curamente approvato.

Stephen Hastings




